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Con altra nostra Memoria (iy annnnziammo, eperquan- 
to le forse nostre eel permisero, dimostrammo puranche, 
die la fantasia della donna pregnante influisce mirabilmen- 
te allo sviluppo , e conformazione del feto , che nel suo- 
seno rinchiude , ed ora una novella osservazione ce ne 
convince , ed assicura. 

La mattina di mercedi 9 Giugno volgente 1852 a 
circa il mezzogiorno 1’ ostetrice Grazia Biscardi ci reeò 
avvolto in pochi cenci un feto di sesso maschile novime- 
slre , nato morto poche ora prima dalla nominata Con- 
cetta Todisce , moglie di Paolo Pasquino , Bettoliere di 
S. Agata de’ Goti. Il feto esibitoci avea il capo , e volto 
regolare , il petto aperto , come quello degli agnelli spa- 
rati dal Beceajo , e vuoto in tutto H suo cavo : lo sterno 

(») Riflessioni galla infloenia , chg la fantaiia di una donna 
pregnante ha sul gerras , che garba nell' alerò— > Napoli i84a— Dai 
Tipi di M. Avallone. 
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distaccato col suo manubrio , dalle due clavlcole , e pri- 
vo della xifolde nella sua inferlor parte, rimanea aderen- 
te alle coste sinistre , sul cui lembo era bello osservare 
quella linea di divisione , formata dall’ innesto della cute 
esterna colle carni venienti dall’ interno del petto ; linea 
che egualmente si osservava sul limite delle coste destre 
vestite di cute esterna , e carni interne , come 1’ opposta 
parte. Privo l’addome de’ comuni integumenti, presentava 
agli occhi dello spettatore un grosso fegato , che si esten- 
dea da destra a sinistra, ascondendo col suo volume tut- 
t’i visceri addominali, lasciando solamente vedere sul pube 
poche intestina , fegato , che amosso , diede luogo ad os- 
servare quante stranezze era alla natura piaciuto radunare 
in questo feto. — Il diaframma carnoso, e doppio più del 
naturale, attaccato come di ordinario sulle appendici del- 
le cinque coste spurie , ed alle vertebre lombari , ma nel- 
la sua parte anteriore , e superiore , cioè in quella parte 
di vuoto formato dalla divisione delle coste nella regione 
epigastrica , si univa colla parte superiore del medesimo 
epate, sotto del quale ne stavano i pulmoni privi de’ bron- 
chj , e trachea , innestati al diaframma istesso , ed il cuo- 
re , dalla cui base avea la sua origine i’ aorta senza for- 
mare il suo arco , e dar luogo alla cosi detta aorta di- 
scendente , che mancava del tutto ; aorta , che dopo bre- 
vissimo cammino si disperdea fra le carni del ripetuto dia- 
framma ; la vena cava sortiva dal destro orecchietto del 
cuore in due distinti rami , che quasi nel medesimo punto 
di loro uscita, si riunivano formantino un sol vase disper- 
so parimente che 1* aorta dopo poche linee di corso tra 
le carni dell’ istesso diaframma, priva dell’ altro ramo de- 
nominato cava inferiore : le Intestina , la milza , i reni gli 
ureteri , la vescica nc’ loro rispettivi luoghi, come in ogn> 
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altro uomo ; il ventricolo si rinveniva fra esso diaframma 
e la superior parte dell’ cpate , che col suo piloro da- 
va regolarmente 1’ esordio alle rimanenti intestina , ma 
privo dell’altro foro cardia, o superiore, e dell’ esofago: 
si scaricava non pertanto nello stesso la bile pel dotto co- 
ledoco , veniente dalla vescichetta bileare sistente nel fe- 
gato, come negli altri individui: i comuni tegumenti a de- 
stra lungo la region lombale se ne ravvisava una esten- 
sione di circa due dita a terverso da sopra in basso , e 
nel sinistro lato eran questi più espasi, e nel loro termi- 
ne verso 1’ addome ne stava ancor fermo il fanciullo om- 
belicale discendente da un’ enorme placenta. Per ultimo il 
collo veniva formato dalle vertebre coverte di cute , con 
più muscoli carnosi al di sotto di essa cute senza l’esofa- 
go , la trachea , od asperarteria , i forami de’ quali eran 
manchevoli anche nella bocca , che dalla sua parte dere- 
tana veniva obliterata da carne formante un sol panno : 
e quasi come se il velo pendolo palatino avesse chiuso quel 
cavo col suo espandersi; l’interno del capo poi era ripie- 
no di cervello, cervelletto, meningi, ed altro al naturale. 
Questo è quanto abbiamo potuto osservare dietro diligen- 
te , e scrupoloso esame nello sparo di quel corpicciuolo , 
la flaccidezza delle cui carni e tessuto animale ha presen- 
tato il maggiore ostacolo alle nostre ricerche. 

Anche gli arti esibivano delle deformità da meritare 
attenzione. Il braccio sinistro si affacciava nutrito, e com- 
pleto, ma portava la mano alla rovescia, ed il destro meno 
nutrito, terminando nell’ antibraccio in un moncone vesti- 
to di carne senza mano : gl’ inferiori poi, eran completi, 
ma con i piedi rivolti al di sopra , ed in dentro , in gui- 
sa , che il dorso serviva di pianta. 

* 


Digitìzed by Google 



RIFLESSIONI 


Facendo eco alle dottrine di Geofroy S. Hilaire pa- 
dre , e figlio , di Mascagni , Brera , Scarpa, Malacarne, 
Vallisnieri , Staller , Bonnet , Siebold Hayn , Spallanzani , 
Klein , Cabanis , ed altri , possiamo appellare il nostro 
mostro — Peracefalo — Milacefalo ? — Peraccfalo, per- 
chè privo di visceri toracici sebbene rinvenuti mutilali nel- 
1’ addome — Milacefalo — perchè privo di distinte regio- 
ni, con membra imperfette, c mutilate, e visceri mal con- 
formali ? A noi pare meritare tal denominazione. 

Se P aorta , c la cava non aveano il lor corso ordi- 
nario , e mancavano in parte, come si eseguiva la circo- 
lazione nel feto in parola ? 

Merita qualche attenzione la doppiezza del diaframma, 
fra le cui carni si disperdeano le ramificazioni dell’ aorta, 
c della cava, con avere a se aderenti i palmoni, soprat- 
tutto se si volesse riflettere , che questi due vasi arteria, 
c vena aveano il lor corso in questo largo muscolo , e che 
forse per la niuna consistenza delle sue carni venne 
impedito al sollerte anatomico il prosieguo dello scoprimen- 
to delle picciole diramazioni di essi vasi : e nel caso di 
continuazione di questi piccioli ramolini arteriosi , e ve- 
nosi, han questi potuto supplire nella circolazione alla man- 
canza degli enunciati vasi ? 

Senza esofago , se avesse vissuto, come poteva deglu- 
tire , ed alimentarsi ? 

So vera è l’opinione di taluni autori, che han volu- 
to il feto nell’utero materno nutrirsi per la bocca del liquo- 
re dell’ amnios , per la deficienza dell’ esofago , come po- 
tea questa eseguirsi nel nostro feto ? 

Sebbene moltissimi altri autori ribollono tale opinio- 
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ne , come la dichiarò falsa Ì1 Caldano nelle sue — Insti- 
tuliones Physiologicae — Tom. 2. fol. 309 con quella sua 
assicurazione — Fiuti c ego humorem in foeltis nonimeslris 
stomacho imeni , cui pylorus erat adeo angustus , ut 
specillum eliam dijficulter admilleret. 

E come respirare, e guidar l’ aere ai pulmoni, se man- 
cava la trachea ? o è vero quel che ha asserito il Riclie- 
rand nella sua Fisiologia , che il fegato nel feto vivifica 
il sangue facendo 1’ ufficio di pulinone ? (1) 

Dovea puranche esser muto per la deficienza del la- 
ringe , corde vocali , ed intiero organo della voce ? 

Questioni , alle quali non sappiamo come rispondere , 
e solo sul proposilo ci sovviene delle belle osservazioni del- 
l’ immortale Cotugno nella dotta sua — 1 Ustoria physica 
infanti s acephalon. etc. che a sua testimonianza visse do- 
dici giorni , al quale per una consimile spiega rimettiamo 
il lettore , quando gliene venisse talento. 

Ci siamo puranche occupati nel dar la spiega alla con- 
fermazione di questo mostro, e l’ abbiamo eseguito nel mo- 
do , come appresso. 

La Bettola di Pasquino , ed ove la Concetta Todisco 
smaltiva i suoi commestibili a chi vi accedeva, era sita in 
opposizione ad una bottega di un Beccajo, che avea per 
sistema in ogni mattina sospendere nelle pareti esterne del 
suo macello molti agnelli ammazzati , decorticati , sven- 
trati , c con visceri, fegato , c pulmone puranche penden- 
ti dal corpo cadavere di tali animali , e ciò ad oggetto 
di meglio sottoporli alla veduta del pubblico , c renderli 
così più vendibili. La' Todisco gli avea continuamente di 

r 

» 1 ■ \j » 

(i) Richcrand Fiaiolog, — Congiusla — Analisi mila generazio- 
ne fol. 16S. 
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rincontro , e spesso vi dirigea i suoi sguardi , e tale as- 
sidua ispezione diè motivo alla fantasia d’influire sul feto, 
che gestiva , e le impresse le conformazioni di quelle bestie 
in tal modo preparate , e destinate di cibo agli uomini— 

1 piedi stravolti , e rovesciati in dentro sono l’ effetto del- 
le impressioni , che recavano alla Todisco i piedi di tali 
animali dal mecellajo nelle ultime giunture recisi per metà, 
e rivolti sul corpo istesso dell’ ucciso agnello, o pure eran 
questi del tutto mutilati, come si vede nella mancanza del- 
la destra mano del ripetuto — Paracefalo-Milacefalo. 

Che gli oggetti osservati , veduti , e considerati dal- 
le pregnanti siano valevoli a mutare l’ ordinaria configu- 
razione de’ germi , che nel seno nutriscono , è tanto an- 
tico quanto lo è il mondo. Appare dalle Sacre Carte, che 
Labano avendo promesso per dote alle sue figlie Lia , e 
Rachele spose di Giacobbe suo Genero, tutti quegli agnel- 
li, che ne’ suoi armenti nascevano di variati colori, Giacob- 
be non solo pose fra il gregge montoni di tinte diverse, ma 
puranche sottopose agli occhi del suo ovile rami di albe- 
ri decorticati per metà , ed altresi gli situò nelle fonti , 
ove i suoi animali ne andavano alla bevanda, affinchè os- 
servandoli avessero generati agnelli di lana non simile — 
Divisitque gregem Iacob , et postai virgas in canalibus 
ante oculos arictum, eranl enim, alba et nigra quaeque 
.... Igitur quando primo tempore ascendebantur oves, 
ponebal Iacob virgas in canalibus aquarum ante oculos 
arictum , et ovium , ut in eorum conlemplatione conci* 
perent — Genes. cap. xxx ver. 40 e 41. 

11 Dottor Raimondo Vinella ci ha dato una bella me- 
moria , che la denominò: 

Pensieri svariati riguardanti P influenza della imagi- 
nazione sul sistema fisico-morale deli’ uomo — Egli dice— 
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Grande dominio ha P immaginazione sul sistema fisico-mo- 
rale dell’ uomo. — L' imaginazione non è, se non una me- 
moria , che riproduce vivamente , ed abbondantemente le 
percezioni, e le combinazioni nuove — Se ver. anno 1850 
fol. 203. 

Il Laennec. Winstone , Cooper , Gio. Bell , Corvisart , 
ed altri ci han rimasta l’ istoria de’ vizi di conformazione , 
ma non sono entrati a dettagliare quali cause abbiano con- 
tribuito a formare tali vizi ec. 

Berlin più coraggioso conchiude , che non essendovi 
alcun mezzo a poter dar la spiega , come la natura ab- 
berri nel normale sviluppo delle sue rigenerazioni, è d’ uo- 
po conchiudere, che vi agisca in un modo del tutto a noi 
iguoto disbrigandosi con tale sfuggita — Severin. ivi fol. 
262 e seguenti. 

Ippocrate, Galeno, Plinio, Sellala, ed anche il Mu- 
ratori , — Forza della fantasia umana hanno ammessa 
la influenza della muliebre fantasia sul suo germe , seb- 
bene l’ inglese Blondel 1’ avesse negata , e Bercher ci 
ha rimasta la sua Thesis che ha per titolo — Ergo non 
datar immaginationia maternoe in foetum delio f — Paria 
1741 — Ved. Cald. Insiti. Physiol. Tom. 2. fol. 322. 
Ed in appoggio di questa influenza, rimettiamo i lettori, 
quando lor gradisse, alle opere de’seguenti Autori, che l’han- 
no ammessa e comprovata — Bissi sono 

Vallisnieri — Istoria della generazione. 

Lieutadius — Elementa Phisiolog. titul. Concep. 

Boulfon — itiflexions sur le systeme de la generation. 

Spallanzani — Dissertazione di fisica animale , e ve- 
getabile. 

Boiler — Elementa Physiolog. 

Ruyschius Adversat. Physioi. 2 
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Cabanis — Affinità detta parte-fisica « morale del- 
V uomo — Influenza del fisico sul morale. ■> 

Ricberand — FisioLog. art. generazione. 

Tommasini— - Lezioni critiche di Fisiologia , e Pato- 
logia. 

Caldani — Pliysiol. art. Generat. «■ 

11 Congiusta nella sua analisi ragionala sulla genera- 
zione fa osservare , che la fantasia della gestiente si tro- 
va dispostissima a riportare delle straordinarie commozio- 
ni anche all’ influenza di picciole cagioni. Il dotto delle 
Chiaje nella spiega data alla Bambina rinocefala-monoco- 
la , si esprime cosi fol. 9 — Per la formazione de’ mo- 
stri una delle cause predisponenti generalmente ammessa, 
è la influenza della imaginazione materna nel risultamen- 
to della fecondazione. . . . Ingannaronsi a partito gli an- 
tichi Fisiologi , nel credere la mostruosità inerente al ger- 
me. Ignote sono le perturbazioni , che lottano contro la 
tendenza alle formazioni regolari , essendo ascosa la es- 
senza dell 1 ostacolo , che declina il nuovo essere dal suo 
normale andamento, lo trascina in vie insolite, onde pre- 
sentarlo sotto forma capricciosa. 

I feti preesistono nelle ovaje delle femine , lasciò e- 
sposto Richerand — Fisolog. §. ceri. voi. 2. fol. 255, e 
Carlo Bonnet aggiunge, che vi si trovavano fino dalla crea- 
zione del mondo — Bonnet Conlemplaz. della natura Voi. 
II. cap. 12 fol. 164 , ma ciò non Fn solo confutato dallo 
Spalanzani , e dal Vallisnieri , ma benanche messo In de- 
risione. 

II dotto Lancisi Tra i suoi manoscritti ne rimase uno 
che ha per titolo — - Praelectiones de formatione foetus in 
utero ec. , e che con gli altri suoi manoscritti venne pub- 
blicato in Roma nei cinque volumi in foglio stampati nel 
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1720 (1) a spese, e cura del Pontefice Clemente XI ( Gio. 
Francesco Albano ) suo mecenate, e confidente, atteso ap- 
pena asceso al Soglio Ponteficio lo dichiarò suo Archia- 
tro , 9 Cameriero segreto , che altresì ebbe cura fargli e- 
seguire puranche a suo conto, solenni funerali coll’inter- 
vento di tutta la Prelatura Pontificia nella chiesa di S. Spi- 
rito in Roma, ed ove umato ne rimase il suo corpo, mor- 
to a 21 Gennajo 1720. In queste sue prelezioni si studia 
Il Lancisi dimostrare , che il feto nell’ utero materno ri- 
ceve la sua configurazione normale, o difettosa nel primo 
mese della materna gestione, e che la impressione, e for- 
ma die in esso primo mese riceve il feto , è quella, cho 
nel suo veder la luce riporta. In perfetta conformità del- 
le ad noi esposte teorie. 

lourdan descrive quel mostro rinocefalo dato fuori da 
quella donna , che ne’ primi mesi di sua gravidanza avea 
prestato orecchie alla descrizione di un Polifemo orrido , 
nasuto , brutto , e cicco — Discours anatom. d’ un cas de 
Cyclop. Paris 1833. 

Il Tiedemann descrive quel mostro rinocefalo nato da 
quella donna , che nel primo mese di sua gestione vide 
dare da geloso rivale un colpo di stile al suo amante, che 
assistè per più giorni con gelosa cura , ed impegno. 

Observation. sur le vie. de eonfermation. Paris 1820. 

Quali antecedenti abbiano influito alla deformazione 
presentata dalla bambina rinocefalamonocola , raccolta 
dal Dottor Galvano, e descrittaci dall* egregio Dottor delle 

(t) Vedi Voi. IV. dello opere Postarne del Lancisi , memoria 
col titolo — loannis M. Lancisi! — Opera manuscripta et inedita, nunc 
primna in lucra prodita cura , et studio — U. C. Aposlolicae Ro- 
mae 1730. — Ex Officina Tipograpliica — Francisci Gonzagae — in 

Via Lata. 
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Cliiaje , naia a 7 Agosto 1840 dalla nominata Carolina 
Gentile , o Ientile di Napoli , s’ ignorano , non costando 
aver la Gentile uditi tristi racconti , o vedute mostruose 
dipinture, e la Gentile, per confessione del sullodato delle 
Chiaje , non era brutta , ma ben conformata, e boucoup 
julice. Opinò non pertanto 1’ enunciato delle Chiaje , che 
la Gentile avendo la sua abitazione nel largo del Castello 
di Napoli , presso il Teatro S. Carlino , potrebbe arzigo- 
golarsi ( son le sue parole ) che qualche orrida, e deforme 
dipintura turbò la sua vista , e la sua immaginazione, e 
quindi il germe nel suo seno. 

Con ogni rispetto dovuto ad un nostro maestro, l’Eu- 
ropeo Dottor delle Chiaje, ci facciamo lecito esporre cioc- 
ché son pochi anni udimmo da Raffaele Postiglione, ma- 
rito della Gentile , che cioè ritrovandosi in Napoli un' e- 
lefante, esso Postiglione condusse varie volte la moglie 
a vedere questo animale, che in un tavolato elevato pro- 
visoriamente in quel largo del Castello da un guidatore 
deli’ elefante non nazionale , si osponea all’ osservazione 
di chiunque , e la j olire Carolina era nel primo mese di 
sua gestione della da se nata rinocefala-monocola : ecco 
come nel luogo del naso si vide la proboscide di questo 
animale nella bambina, che nacque, ed ancor respirò per 
poco tempo , ben nutrita , e tolto il volto , in tutto il 
resto non escluso il capo , ben conformata, e di regolari 
delineamenti, come ce ne convince la figura apposta nella 
sua Istoria , pubblicata dall’illustre delle Chiaje, al qual 
Dottore non che al Cajvano tutto questo si tacque, come 
ci assicurò il Postiglione. 

Ma P elefante avea due occhi distinti , e ben dispo- 
sti al naturale, come la nata rinocefala-monocola ne avea 
un solo, e deforme? non sappiamo come renderne ragio- 
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ne , e solo ripetiamo, che la natura asconde le sue ope- 
razioni all’ intendimento umano, nè lascia penetrarsi. 

È opinione comune di quasi tutti i Fisiologi , che la 
conformazione del feto tanto nel suo normale andamento , 
quanto nell’ irregolare mostruoso gli si imprime nel primo 
mese della gravidanza , eh’ è il tempo più pericoloso per 
formarsi delle configurazioni orrorose , ed irregolari , e 
che scorsa tal’ epoca , rinvenendosi il feto di già confor- 
malo non può ricevere altr’ impasti , e stravolte configu- 
razioni. Il Cabanis nel suo Trattato — Affinità della parte 
fisica , e morale dell’ uomo, sistente nel voi. 3 della col- 
lezione delle sue Opere — Chez Thourot — Paris 182S — 
puranchè comprova , che la conformazione difettosa , o 
regolare il feto la riceve nel corso del primo mese della 
gestione. Giacomo Rueff nella sua insigne Opera — De 
concepiti , et generaliotie hominis Ecc. lib. 1 fol. 8 a 
seconda del sentimento di altri Autori , asserisce , che il 
feto si forma in diciotto giorni— Quae omnia (cioè tutte 
le parti del feto ) disi in eie ab ipso concepiti iisque ad de- 
cimimi oclavum diem piimi mensis fiunt , quo tempore 
temei i dicilur , deitteeps vero foelus et dici, et esse in- 
cipit , quod veteres quidem his elioni carminibus com- 
plcxi sunl. 

Sex in lacle diesi ter sine sanguine trini: 

Bisseni carnem : ter seni membra jigurant — 

Et aliter ex alio Auctore. - 

Injeclum semen , sex primis certe diebtis 

Est quasi lac : reliquisque novem fit sanguis ; et inde 

Consolidai duodeno dies : bis nona deinceps 

Effigiai : tempus sequens producit ad orftim 

Talis enim praedicto tempore figura confili. 

Son però tutte queste cose congetture, c belle teorie : 
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ma con (ulto ciò la natura impenetrabile ne’ suoi arcani, 
si piace tenerci nel bujo delle sue operazioni ; e quan- 
tunque la particolare struttura del deboi sesso , descritta 
cosi bene da Vanelmonzio, e dal Rossuel nel suo sistema 
fisico , e morale della donna , sembra illuminarci sulla 
sua particolare idiosincrasia , pure niente si dimostra in 
ordine nlla conoscenza del come avvenga la disordinata 
conformazione del germe , ed è impossibile dar la spiega 
del come l’ impero dell’ utero muliebre agisca sul resto 
del suo fisico. Thomas ci avvisa, che per una donna sia 
1* uomo più che una nazione ; e Madama di Stael espo- 
nea — l’amore non forma, che un’episodio nella vita del- 
l’uomo ; ma nella donna costituisce l’ intiera istoria della 
sua vita : ciò non pertanto con tali belle dottrine non si 
arreca rischiarimenlo alcuno alla nostra questione. 

Si legge nell’ Ecclesiastico cap. 38 vers. 4 — Allit- 
simus creavi t de terra medicamento , et tir prudens 
non abhorrebit illa ed al vers. 6 — Ad agnitionem ho - 
mintim virtus illorum , et dedii hominibvs scicnliam Al- 
tissimus honorari in miralilibus sitis — In questo luogo 
le Sacre Carte non intendono parlare de’ soli medicamenti, 
ma benanche mettere in pregio tutto ciò , che ha rela- 
zione colla medicina , come 1’ nnotomia , la fisiologia, la 
patologia , la nosologia , e tutti gli altri rami, che la ri- 
flettono , niuno eccettuato — La espressione — honorari 
in mirabilibut suis — non c’ impone il rispetto all’ Altis- 
simo nel non comprendere le sue maraviglie , come par 
che siano lo aberrazioni delle conformazioni de’ feti dal 
loro regolare sviluppo , ed andamento normale ? Se que- 
ste difettose conformazioni sono arcani da Dio , e dalla 
natura a se serbati , quanto appoggio po3s’ avere 1’ opi- 
nione di sopra esposta del Hicherand , di preesistenze di 
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esse nelle ovaje , e quella del Bonnet, di rinvenirsi cioè 
cosi disposte fin dalla creazione del mondo , ognuno da 
se solo lo può giudicare. Ad onta di tutto ciò , affatto 
non può negarsi , che una causa occasionale vi formi 
P embrione , lo sviluppo , e le configurazioni difettose, e 

10 esposto su tale irregolare generazione dagli Autori di 
sopra menzionati, ce ne persuade, ed a pieno ce ne con- 
vince. 

Rimane per ultimo far* osservare , che ad evitare , 
che le donne per P influsso delle loro fantasie generino 
de’ mostri, e delle irregolari conformazioni, è necessario 

11 non permettere ad esse ne’ principi della gestione osser- 
vare statue , dipinture , o altro mostruoso , nè tampoco 
raccontarli tristi eventi , cose spaventose , o simile , che 
turbar possa la loro immaginazione. 

Un’ autore recentemente ha esposte tante cose contro 
P altro sesso , soprattutto per questo pericolo , nel quale 
sogliono incorrere di generare feti non regolari, e mostruo- 
si , quasi fosse in potestà , ed arbitrio della donna io tal 
modo generarli , ed inveisce a segno , che quasi le vuole 
relegale dal consorzio degli uomini , denominandole pu- 
ranche peste del genere umano , senza ricordarsi , che 
fu essa dall’ Altissimo data per ajuto all' uomo dedii et ad - 
julorium, come si legge nella Genesi, nè merita quel dis- 
pregio , nel quale esso Autore la vorrebbe riposta. 

Ci risovviene sul proposito quanto si legge nelle Not- 
te Attiche di Aulo Gellio — Esso espone, che il grave Cen- 
sore Metello pronunciò nel Senato romano — Se P umana 
specie potesse perpetuarsi senza donne , volentieri ci libe- 
reremmo da sì gran male ; ma poiché natura vuole , che 
nè felici possiamo essere , nè sussistere senza donne , è 
dovere di ciascuno sacrificare il proprio riposo al bene del- 
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10 Stato (1) — Crede questo Autore anlifemineo dar forza 
al suo argomento con aggiungere , che le leggi antiche 
condannavano la donna alla schiavitù , alla crudeltà , al 
dispregio , e la sottoponeano ad una perpetua tutela — 
Sotto il padre, finché fanciulla — in patria po test ale — 
sotto il marito, dopo sposa — in manu viri — vidue sotto 
un parente — in tutela prext'mi agnati — e dopo morta 
veniva esclusa finanche dalla pietà del culto — tir non Iti. 
gel uxorem, nullamque debet uxori religionem luctus (2) . 
Ma ciò è contrario alla nostra Sacrosanta religion catto- 
lica ed alla dottrina del nostro Divin Salvatore , che in- 
segnò esser la donna compagna dell’ uomo, e non sua vas- 
salla , o schiava. 

Platone per forza di sentimento volle anche esonerar 
la donna da tale servaggio , e degradamelo ; ma im- 
memore di sue prime assertive , l’ avvili col togliergli 

11 più insigne distenlivo , quello cioè di esser madre , e 
eultrice delle piante che fruttar doveano per la generazione 
avvenire ; (3) ed il morale Filosofo ( Seneca ) fé parole di 

(i) Ved. Aul. Geli. luog. cit. Cant. Raccont. Voi. VI fol. i#. 

(a) Digest, ili. s. IX. 

(3; Non neghiamo esservi stati parecchi Padri della Chiesa del 
secondo, e terzo Secolo, come S. Giustino , S. Teofilo di Antiochia , 
Origeno , Tertulliano , S. Ireneo , Clemente Alessandrino , cd altri, 
che bau sostenuto Platone istruito nelle leggi Giudaiche, e che nel- 
• sua gita in Egitto avesse colà studiati non solo il Pentateuco , o 
sia i cinque libri composti da Mosè, ma la intiera Scrittura , per 
cui I suoi Dialoghi si avvicinano a’ sentimenti dell’ Evangelo : Que- 
sto suo avvicinamento •’ precetti Divini , che indnsse i succitati Aa. 
tori a tributargli grandi elogi come appare dalla difesa fatta dal P. 
Ballo a* fummcnzionali Padri , incolpati di Platonismo : ed ammessa 
questa conoscenza da’ libri Santi di Platone non è maraviglia , se 
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un dritto di umanità pel femmineo sesso , ma non seppe 
precisarlo , e la lasciò perdurare nell’ avvilimento , quan- 
tunque arrivata le fosse la conoscenza della dottrina del Dio 
umanato ed era serbato alla scienza del nostro Divin Sal- 
vatore Gesù Cristo bandire, ed allontanare la schiavitù ed 
il servaggio dalle donne, col proclamare — Esser tutti fi- 
gli del padre suo : tutti macchiati di una colpa , che in 
tutti, e per tutti egualmente egli espiò col suo sacrificio, 
talché rimase distrutta, ed annientata ogni distinzione, o 
differenza. 

Sia ciò detto di slancio, ed in ricordo di chi non ram- 
menta , che la donna fu data all’ uomo in adjulorium , 
e non come sua schiava. 

Son queste quelle verità , che giustificano la spiega, 
e consolidano le esposte teorie sulla influenza della fanta- 
sia della femmina nella conformazione de’ mostri. Il letto- 
re le valuti per quanto le giudica meritare. 

S. Agata de’ Goti 30 Settembre 1852. 

F. V. 


memore di quanto Icggesi nella Genesi , avesse profferito vantaggio- 
samente in prò delle donne , che poi nel prosieguo maltrattò. 
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